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Valli del fiume 
Aterno
Dopo aver attraversato, tra le pareti calcaree 
delle Gole di S. Venanzio, il punto più stretto del 
suo corso, l’Aterno allenta il suo impeto,  
e fa ingresso nella Valle Peligna.

A poca distanza dall’Eremo di S. Venanzio, i canyon 
rocciosi lasciano il posto a una valle meno impervia, 
che consentì fin dall’antichità l’impianto di mulini 
e punti di attraversamento. Nel suo tratto medio, 
l’Aterno crea un’emulsione tra gli scenari alpestri 
del Velino e il mondo mediterraneo. Aree naturali 
e zone protette hanno tutelato le specie animali e 
vegetali che gravitano intorno alle sue acque e la 
ricca biodiversità che lo caratterizza. Innumerevoli 
specie di anfibi (rane, rospi, tritoni, salamandre) e 
rettili popolano gli ambienti circostanti il letto del 
fiume, mentre tra gli uccelli spicca la presenza di 
rapaci come il falco pellegrino e il gheppio. I boschi 
alternano, in prossimità dell’acqua, specie vegetali 
come i salici alle faggete e ai querceti. Qui, tra siepi 
di bosso e cespugli di erbe aromatiche, vivono 
mammiferi come il lupo e la martora.
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